
S
i terrà a Roma dal 28 al 
30 settembre, al com-
plesso del Pio Sodalizio 
dei Piceni, la terza edi-

zione del Festival delle Città, 
l’appuntamento  annuale  di  
ALI – Autonomie Locali Italia-
ne, quale momento di confron-
to sul futuro del Paese e che ve-
drà tra i protagonisti esponenti 
del governo, ministri, giornali-
sti e amministratori locali pro-
venienti da tutta Italia. 

«Il Festival delle Città, nella 
sua terza edizione, vuole dare 
un contributo al dibattito politi-
co sulla necessità di mettere al 
centro la velocità delle procedu-
re per la ripartenza dell’Italia 
dopo  il  periodo  pandemico»,  
commenta il presidente di ALI, 
Matteo Ricci. «Velocità come 
elemento di democrazia e di tu-
tela contro la burocrazia e a so-
stegno dei cittadini, consegnan-
do  attraverso  l’operatività  la  
destinazione finale degli inve-
stimenti garantiti dai finanzia-
menti del Recovery Plan. Velo-
cità come condizione ammini-
strativa necessaria e decisiva 
per il protagonismo dei territo-
ri», conclude Ricci.

Al  Festival  interverranno,  
tra gli altri: Luigi Di Maio, mi-
nistro degli esteri; Elena Bo-
netti, ministro per le pari op-
portunità e la famiglia; Gio-
vanni Malagò, presidente del 
Coni; Enrico Giovannini, mi-
nistro  delle  Infrastrutture  e  
della mobilità sostenibili; Ro-

berto Speranza, mini-
stro della salute; Nico-
la  Zingaretti,  presi-
dente della regione La-
zio; Paolo Gentiloni, 
Commissario  europeo  
per l’economia; i giorna-
listi  Aldo  Cazzullo,  
Fabio Caressa, Sere-
na  Bortone,  Paolo  
Del Debbio, Alessan-
dro  Sallusti,  Augu-
sto Minzolini e Vero-
nica  Gentili;  Mara  
Carfagna,  ministro  
per il sud e la coesione 
territoriale;  Renato  
Brunetta,  ministro  
per la pubblica ammini-
strazione.

Novità di questa edi-
zione è il corso di alta 
formazione politico-am-
ministrativa «A Scuola 
di Città» organizzato in 
collaborazione  con  la  
Scuola  Universitaria  
Superiore  Sant’Anna  
di Pisa e la rete dei co-
muni sostenibili e aper-
ta a giovani e meno giovani che 
vogliano approfondire le com-
petenze  e  conoscenze  politi-
co-amministrative. 

L’attività  formativa  sarà  
suddivisa in tre percorsi forma-
tivi, corrispondenti a tre diver-
se classi, da 16 ore ciascuno e 
aventi a oggetto il rapporto tra 
attività e organi di indirizzo po-
litico-amministrativo e attivi-
tà e organi di gestione tecnica 

all’interno delle autonomie lo-
cali; il ruolo delle autonomie lo-
cali nel raggiungimento degli 
obiettivi dello sviluppo sosteni-
bile (SDGs); le autonomie loca-
li e la gestione delle risorse eco-
nomico-finanziarie: la prova del 
Next Generation Ue.

I corsisti seguiranno 10 ore di 
lezione frontale, tenute da per-
sonale docente e di ricerca della 
Scuola Superiore Sant’Anna o 

di altre Universitaà e 
da personalità di rico-
nosciuta  esperienza  
nei settori e nelle mate-
rie oggetto della forma-
zione. A queste si ag-
giungono 6 ore ai diver-
si panel presenti nel Fe-
stival su temi coerenti 
con i percorsi formativi 
attivati. 

La quota di iscrizio-
ne, che comprende sia 
la formazione sia l’al-
loggio a Roma per due 
notti, è ridotta per gli 
amministratori  che  
hanno meno di 40 anni 
ed è previsto uno scon-
to del 50 per cento per 
gli amministratori dei 
comuni  aderenti  alla  
Rete dei Comuni Soste-
nibili. 

La frequenza a uno 
dei tre percorsi e il su-
peramento della prova 
finale di verifica (consi-
stente in un test a rispo-
sta multipla sugli argo-

menti trattati nel corso delle 16 
ore di formazione) comporteran-
no il riconoscimento di 1 Credi-
to Formativo Universitario. Sa-
rà, inoltre, richiesto l’accredita-
mento  dell’attività  formativa  
presso gli ordini professionali. 
Per richiedere informazioni e 
inviare prenotazioni si può scri-
vere  a  festival@aliautono-
mie.it.

Se ne parlerà dal 28 al 30/9 al Festival delle città organizzato da Ali

Incontro

al Mise

su Bul e 5G 

Mobilità,  protezione  civile,  salva-
guardia ambientale, ciclo dei rifiuti, 
manutenzione di scuole e edifici pub-
blici, politiche sociali, turismo, com-
mercio, politiche culturali, formazio-
ne, gestione del bilancio comunale, 
reclutamento  del  personale,  lotta  
agli abusi edilizi, sicurezza urbana: 
una lunga (e parziale) lista di argo-
menti che i comuni possono governa-
re meglio attraverso l’uso dei big da-
ta e grazie alle tecniche e agli algorit-
mi di intelligenza artificiale (IA).

In ognuno degli argomenti elencati 
già adesso possono essere adottate so-
luzioni innovative che fanno leva sul-
le grandi quantità di dati a disposizio-
ne delle pubbliche amministrazioni. 
Dati ottenuti grazie a sensori, come 
nel caso della mobilità urbana o della 
protezione civile, oppure dati recupe-
rabili dalla rete, come nei settori del 
turismo e della cultura. Oppure anco-
ra dati raccoglibili nella gestione quo-
tidiana, per esempio sul tema del bi-
lancio comunale.

Tutti i comuni, dai più piccoli ai più 
grandi,  producono  dati.  Enormi  
quantità di dati. Dati dai quali posso-
no essere estratte informazioni utili 
per migliorare i servizi e gli strumen-
ti messi a disposizione dei cittadini e 
delle cittadine. Inoltre, con i dati è 
possibile elaborare algoritmi che au-
toapprendono e consentono di gesti-

re in tempo reale fenomeni e rispo-
ste.

Facciamo qualche esempio prati-
co. Il settore nel quale le sperimenta-
zioni sono molto avanzate ed esisto-
no già soluzioni adottabili dagli enti 
locali, è quello della mobilità urbana. 
In questo settore i dati possono prove-
nire, per esempio, da sensori ubicati 
nelle strade, da semafori intelligenti, 
dalle scatole nere delle auto, dalle cel-
le della telefonia mobile. Con questi 
dati è possibile prevedere, anche in 
tempo reale, il traffico, come già fan-
no diverse app, e consigliare itinerari 
diversi. I comuni, però, nell’ottica del 
contrasto all’inquinamento e in coe-
renza con gli  obiettivi  dell’Agenda 
2030, più che consigliare itinerari di-
versi da fare con l’auto privata, posso-
no aiutare i cittadini a scegliere diver-
si mezzi di trasporto, più sostenibili e 
leggeri e più convenienti per gli stes-
si cittadini. Sempre a partire dei da-
ti, includendo per esempio quelli rife-
riti agli incidenti stradali, è possibile 
capire  dove  emergono  i  problemi  
maggiori e intervenire aumentando 
la sicurezza.

Un altro esempio di uso di big data 
e di algoritmi IA, è quello del turi-
smo. Con i dati del web si possono ca-
pire le tendenze e predire i flussi, stu-
diare l’efficacia delle politiche di pro-
mozione, calcolare la reputazione on-

line di un comune o di un territorio, 
intercettare i gusti del turista, accom-
pagnare gli operatori nelle politiche 
di pricing.

L’ultimo esempio, me se ne potreb-
bero fare moltissimi, è quello del ciclo 
dei rifiuti. Con l’uso accorto dei big da-
ta si possono elaborare nuove soluzio-
ni per diminuire la produzione di ri-
fiuti, aumentare la raccolta differen-
ziata, rendere più eque le politiche ta-
riffarie, colpire l’abbandono e le disca-
riche abusive.

Amministratori e tecnici dei comu-
ni devono accrescere la propria consa-
pevolezza su questi temi: l’uso dei big 
data e dell’IA riguarda l’oggi e non so-
lo il domani. Già adesso è possibile in-
vestire e ottenere grandi risultati, au-
mentando efficacia, efficienza, econo-
micità e capacità di risposta ai biso-
gni dei cittadini. D’altro canto, sono 
sempre più le possibilità di finanzia-
mento su questo fronte – tramite ban-
di europei, nazionali e regionali – che 
possono essere sfruttate. ALI – Auto-
nomie locali italiane e la Rete dei co-
muni sostenibili supportano i comu-
ni e le province proprio in questo sen-
so, grazie al lavoro di esperti e tecni-
ci.

Maurizio Gazzarri
Responsabile area sostenibilità 

ALI nazionale

Nei giorni scorsi, al mini-
stero dello Sviluppo econo-
mico si è svolto un impor-
tante incontro sul tema del-
la Banda ultra larga (Bul) 
e della rete 5G, presieduto 
dal  ministro  Giancarlo  
Giorgetti e dalla sottose-
gretaria allo sviluppo eco-
nomico, Anna Ascani,  a 
cui hanno preso parte As-
stel e i rappresentanti de-
gli operatori del settore. Il 
ministro Giorgetti lo ha de-
finito «un incontro positi-
vo», specificando che «l'o-
biettivo comune è far anda-
re al massimo lo sviluppo 
del sistema delle telecomu-
nicazioni per il futuro del 
digitale,  previsto  anche  
nel Pnrr».  «Un'esigenza», 
ha proseguito il ministro, 
«che deve andare di pari 
passo con le legittime aspi-
razioni di crescita delle im-
prese e il raggiungimento 
di benefici per la collettivi-
tà». Sulla visione a breve e 
medio termine del Mise su-
gli obiettivi legati alla Bul 
e al 5G, Giorgetti ha antici-
pato: «come Mise siamo di-
sponibili e auspichiamo un 
dialogo costruttivo con tut-
te le parti, lavoriamo per 
semplificare il quadro nor-
mativo esistente in manie-
ra coordinata e coerente. 
Vogliamo capire come aiu-
tare la filiera del settore in 
maniera corretta e senza 
favoritismi. Rispetto a un 
anno fa abbiamo risorse e 
possiamo parlare di possi-
bilità di azioni, come l'in-
nalzamento dei limiti, che 
erano  inimmaginabili.  Il  
tutto, però, deve avvenire 
attraverso un percorso or-
dinato».  La  riunione  ha  
rappresentato anche un’oc-
casione per avviare un pri-
mo confronto operativo sul-
le azioni e gli strumenti a 
disposizione  per  favorire  
cooperazione e convergen-
za degli obiettivi in tema di 
sviluppo e investimenti in-
frastrutturali  legati  al  
Pnrr. Giorgetti ha puntua-
lizzato «la necessità di agi-
re in una logica di sistema 
dove l'investimento pubbli-
co favorisca lo sviluppo del-
le reti in fibra, 5g e nuove 
tecnologie, anche attraver-
so la formazione e la riqua-
lificazione dei lavoratori».
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